
 

 

Prot. n. (vedi segnatura) Aosta, lì (vedi segnatura di protocollo) 
 

 
 

Decreto rettorale 
 
Attribuzione dello scatto stipendiale ai sensi dell’articolo 6, comma 14, della Legge 30 

dicembre 2010, n. 240. 
 

 
LA RETTRICE 

 

 

Visto lo Statuto di Ateneo, nel testo vigente; 
 

vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”, nel testo vigente; 
 

vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”, nel testo vigente e, in particolare, l’articolo 6, comma 14, il quale stabilisce che “I 
professori ed i ricercatori sono tenuti a presentare una relazione triennale sul complesso delle attività didattiche, di 
ricerca e gestionali svolte, unitamente alla richiesta di attribuzione dello scatto stipendiale di cui agli articoli 36 e 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, fermo restando quanto previsto in materia dal 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. La 
valutazione del complessivo impegno didattico, di ricerca e gestionale ai fini dell’attribuzione degli scatti stipendiali 
triennali di cui all’articolo 8 è di competenza delle singole università secondo quanto stabilito nei regolamenti di 
ateneo. In caso di valutazione negativa, la richiesta di attribuzione dello scatto può essere reiterata dopo che sia 
trascorso almeno un anno accademico. Nell’ipotesi di mancata attribuzione dello scatto, la somma corrispondente è 
conferita al Fondo di ateneo per la premialità dei professori e dei ricercatori di cui all’articolo 9”; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232, recante “Regolamento per 
la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell’articolo 8, commi 1 
e 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, nel testo vigente; 
 

vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, nel testo vigente e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 629, il quale stabilisce che “Con decorrenza dalla classe stipendiale successiva a quella triennale in 
corso di maturazione al 31 dicembre 2017 e conseguente effetto economico a decorrere dall'anno 2020, il regime 
della progressione stipendiale triennale per classi dei professori e ricercatori universitari previsto dagli articoli 6, 
comma 14, e 8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232, è trasformato in regime di progressione biennale per classi, utilizzando 
gli stessi importi definiti per ciascuna classe dallo stesso decreto”; 
 

visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 04 luglio 2025, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 171, del 25 luglio 2025, recante “Adeguamento del 
trattamento economico del personale non contrattualizzato, a decorrere dal 1° gennaio 2025”, nel testo vigente; 



visto il Decreto Ministeriale n. 639, del 02 maggio 2024, nel testo vigente, recante la determinazione 
dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e 
l’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi 
scientifico-disciplinari, ai sensi dell’articolo 15, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 

visto il Regolamento di Ateneo concernente i compiti e gli impegni accademici dei professori e dei 
ricercatori universitari, nel testo vigente; 
 

visto il Regolamento per la valutazione del complessivo impegno didattico, di ricerca e gestionale 
dei professori e dei ricercatori universitari a tempo indeterminato dell’Università della Valle 
d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste ai fini dell’attribuzione degli scatti stipendiali biennali, 
emanato con Decreto rettorale n. 47, del 16 marzo 2023, nel testo vigente; 
 

visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel testo vigente; 
 

visto il Manuale di contabilità e gestione di Ateneo, nel testo vigente; 
 

richiamato il Decreto del Presidente del Consiglio dell’Università n. 7, del 19 ottobre 2023, 
concernente la nomina della Rettrice dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée 
d’Aoste per il quadriennio accademico 2023/2024 – 2026/2027; 
 

richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 8, dell’8 febbraio 2021, concernente la 
presa d’atto del parere del Ministero dell’Università e della Ricerca prot. univ. n. 17668-I/01, del 
15 dicembre 2020, in merito alla corretta interpretazione e relativa applicazione dell’articolo 1, 
comma 629, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di Bilancio 2018); 
 

richiamato il Decreto rettorale n. …omissis…, del …omissis…, concernente la nomina della Prof.ssa 
…omissis… a Professoressa universitaria di ruolo di prima fascia, nell’allora Settore scientifico 
disciplinare …omissis…, Settore concorsuale …omissis…, presso il Dipartimento di …omissis… 
dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, con decorrenza …omissis…; 
 

richiamato il proprio precedente Decreto n. 86, del 18 giugno 2024, concernente l’inquadramento 
dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori universitari dell’Università della Valle 
d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste nei gruppi scientifico disciplinari e nei settori scientifico 
disciplinari, a seguito dell’adozione del Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 
639/2024, sopra citato, con cui, tra l’altro, la Prof.ssa …omissis… è stata inquadrata nel Settore 
scientifico disciplinare …omissis…, Gruppo scientifico disciplinare …omissis…; 
 
richiamato il proprio precedente Decreto n. 25, del 30 gennaio 2026, concernente la nomina della 
Commissione giudicatrice per la procedura di valutazione sopra citata; 
 

richiamato il proprio precedente Decreto n. 3, del 12 gennaio 2026, concernente l’approvazione e 
l’emanazione dell’avviso per la procedura di valutazione dei professori e dei ricercatori universitari 
a tempo indeterminato dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, che 
hanno maturato, entro il 31 dicembre 2025, il diritto alla progressione economica per classi, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 
richiamato, altresì, il proprio precedente Decreto n. 32 del 09 febbraio 2026, concernente la 
rettifica, per mero errore materiale, dell’avviso per la procedura di valutazione sopra citata, al cui 
articolo 2, rubricato “Modalità e termini di presentazione delle domande di partecipazione”, risultava indicata, 
per mero errore materiale, la data di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione 
nel 16 gennaio 2025 anziché nel 16 gennaio 2026; 
 

richiamato il proprio precedente Decreto n. 50, del 12 marzo 2026, concernente l’approvazione 
degli atti della Commissione giudicatrice per la procedura di valutazione sopra citata; 
 



atteso che la Commissione di valutazione ha espresso giudizio …omissis…in relazione alla domanda 
di valutazione presentata dalla Prof.ssa …omissis…; 
 

considerato che ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del Regolamento di Ateneo per la valutazione 
del complessivo impegno didattico, di ricerca e gestionale dei professori e dei ricercatori 
universitari a tempo indeterminato dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée 
d’Aoste, sopra richiamato, entro trenta giorni dal decreto di approvazione degli atti della 
Commissione di valutazione, la Rettrice dispone l’attribuzione dello scatto stipendiale a favore 
degli aventi diritto; 
 

preso atto, altresì, che gli effetti giuridici dell’attribuzione dello scatto stipendiale decorrono 
retroattivamente dalla data di maturazione del diritto e gli effetti economici decorrono 
retroattivamente dal primo giorno del mese di maturazione del diritto;  
 

considerato che la Prof.ssa …omissis… alla data di maturazione del diritto per la richiesta di 
attribuzione dello scatto stipendiale, individuata al …omissis…, risulta essere collocata nella classe 
…omissis…, tempo …omissis…, dei Professori ordinari, di cui all’allegato 1, del D.P.R. n. 232/2011; 
 

ritenuto, pertanto, necessario, alla luce di quanto sopra esposto, procedere all’attribuzione dello 
scatto stipendiale per classi alla Prof.ssa …omissis…, a far data dal …omissis…, con effetti 
economici a partire dalla stessa data; 
 

richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 95, del 19 dicembre 2025, concernente 
l’approvazione del bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio per l’anno 2026, del bilancio 
unico di previsione triennale non autorizzatorio 2026/2028 in contabilità economico-patrimoniale 
(COEP) e del bilancio unico di previsione non autorizzatorio in contabilità finanziaria, nonché i 
successivi atti di variazione; 
 

richiamata, infine, la deliberazione del Consiglio dell’Università n. 27, del 27 marzo 2026, 
concernente l’autorizzazione alla spesa per l’attribuzione della progressione economica per classi, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, di alcuni professori e 
ricercatori universitari a tempo indeterminato dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la 
Vallée d’Aoste; 
 

preso atto che il presente Decreto è soggetto a visto di regolarità contabile ed accertata la copertura 
finanziaria; 
 

DECRETA 
 

1. Di attribuire alla Prof.ssa …omissis…, Professoressa ordinaria presso il Dipartimento di 
Scienze umane e sociali dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, 
a seguito di giudizio …omissis… espresso dalla Commissione di valutazione, lo scatto 
stipendiale di cui all’articolo 6, comma 14, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240.  

 

2. Di stabilire che, per effetto dell’attribuzione dello scatto stipendiale di cui al precedente 
punto 1, a far data dal …omissis…, la Prof.ssa …omissis… è collocata al …omissis… anno, 
della classe …omissis…, tempo …omissis…, dei Professori ordinari, di cui all’allegato 1, del 
D.P.R. n. 232/2011, aggiornato con i valori indicati nel D.P.C.M. del 04 luglio 2025, citato 
nelle premesse del presente Decreto, con attribuzione, dalla stessa data, dello stipendio 
annuo lordo di euro …omissis…, dell’I.I.S. annua lorda di euro …omissis… e dell’assegno 
aggiuntivo annuo lordo di euro …omissis…. 
 

3. Di dare atto che alla Prof.ssa …omissis… è corrisposta, a titolo di arretrato, per il periodo 
dal …omissis… al …omissis…, la somma di euro …omissis… di cui alla deliberazione del 
Consiglio dell’Università n. 27/2026, comprensiva degli oneri a carico dell’ente, che trova 



copertura nell’ambito del “Fondo oneri per ricostruzioni di carriera, scatti e adeguamenti contrattuali 
del personale docente”, appositamente accantonato nel corso dell’anno 2025. 

 

4. Di dare atto che alla Prof.ssa …omissis… è corrisposta, a titolo di arretrato, per il periodo 
dal …omissis… al …omissis…, la somma di euro …omissis… di cui alla deliberazione del 
Consiglio dell’Università n. 27/2026, comprensiva degli oneri a carico dell’ente, a valere 
sulla voce del PDC.COAN CA 04.01.04.01.01 “Retribuzioni fisse al personale docente e 
ricercatore a tempo indeterminato” dell’unità analitica UA.VDA.DIA del budget 2026. 
 

5. Di dare atto che, ai sensi della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, citata nelle premesse del 
presente decreto, la data di maturazione del biennio utile per la prossima valutazione della 
Prof.ssa …omissis… è prevista per il …omissis…. 

 

6. Di dare atto che il presente Decreto è soggetto a visto di regolarità contabile.  
 

7. Di dare atto che il presente Decreto è pubblicato all’Albo online di Ateneo per la durata di 
15 giorni, nonché trasmesso ai competenti Uffici della Direzione generale di Ateneo. 

 

8. Di dare atto, infine, che avverso il presente Decreto è ammesso ricorso al T.A.R. della 
Valle d’Aosta entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla notifica del medesimo Decreto. 
 

LA RETTRICE  
Manuela Ceretta 

sottoscritto digitalmente 
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